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VITTORIO EMANUELE H 
ad tisum deìnhini 

. A Venezia fu invitato a com­
memorare Vittorio Emanuele II , 
l'avv. Vocoliini, insigne oratore e 
moiierato del veccliio stampo, cioè 
risolutamente anticlericale. Si aa che 
a Venezia sono al potere i oleripor 
moderati e che ivi l'alleanza, aper-
taniente conchJusa e sostenuta daJla 
Cfasizetta ed ora anche dal Giornale 
di Venezia., ha resi inutili gli sforzi 
dei partiti popolari per liberare la 
città dal dominio del prete. Però 
chi scelse l'avv. Vecchini a comme­
morare Vittorio Emanuele II non 
ebbe la mano troppo felice. Pare 
che all' avv. Vecchini sieno state 
fatte prosenti dal Comitato organiz­
zatore deJìa commomoraz/one, le con­
dizioni speciali dell'ambiente e quindi 
raccomandata a lui bellainente la 
massima prudenza per non urtare 
gli amici del tricorno. Non valse; 
l'avv. Vecchini fece risplendere, fra 
gli applausi frenetici e significativi 
del pubblico, le pàgine più vibrata­
mente anticlericali della storia e di 
Vittorio. Emanuele II. — Inde irae. 

l monàrchici di Venezia avrebbero 
prijferito un Vittorio Emanuele con 

la coróna ^^1 irosario tra le mani 
o che non si, {osse, toccato il Vati­
cano. Monarchici si, ma. i re, vivi o 
morti, non devono disturbare le sante 
alleanze clèrico - moderate in grazia 
delle quali i modei'ati miscredènti e 
massóni-bigotti e proti vanno a brac­
cetto e. si scambiano il mestolo delle 
pubbliche amministraaioni. 

JDe Profundis.... 

Sinceramente non ai saremmo, mai aspet­
tato di dover intonare si presto il de pro­
fundis alla democrazia cristiana. ,1 

Don Romolo Murri, il ducè, dei demo-
cristi, tenne in Boma il discorso di sepol­
tura, dandogli il titolo :• Quel chig volemmo. 

Noi, non vogliomo certo qui ripetere ciò 
ohe disse il Murri, solo osserviamo ch'egli 
ha ancor per l'ultima volta tentato far cre­
dere ohe i gesuiti del Vaticano non solo 
approvavano, ma aderivano al programma 
della democrazìa cristiana ; mentre tutti 
sapevano che il papa colle sue encicliche 
aveva più volte biasimato e sconfessato 
questo programma. 

E ci ritorna alla memoria e rammen­
tiamo quanto scriveva la Voce (felici verità 
(organo del Vaticano) allorché sorgeva la 
democrazia cristiana : 

« Non bisogna lasciarsi vincere da smanie 
innovatrici col pretesto di portare sempre 
maggior sollievo fra la classi. 

» La chiesa non muta nemmeno in quello 
che riguarda la religione fra i poveri e i 
ricchi, i padroni e i servi, frs, gli operai e 
i capitalisti.... ». 

Don JRomolo Murri, il capo, il direttore 
di questo lavorio ; lui ricco d'ambizione e 
forte d'audacia ; lui ohe non si è curato 
del paziente e continuo lavoro di alcuni 
suoi predecessori che volevano scuotere il 
Jetargico aoaaó della vecchia religione, solo 
ohe per sfruttarne quanto a lui ne conve­
niva : lui ohe fingeva di non sapere ohe don 
Davide Albertario dal reclusorio di Final-
borgo il 21 novembre 1898 ooraggiosamante 
«orivevft i 

« 0 Dio, libera l'Italia ohe Tu hai fatta 
tanto, bella e tanto buona, liberala dai set­
tari che la opprimoao, la diesangoauo, la 
corrompono e ia divorano ! 0 patria delta 
religione, della soienssa, della civiltà, levati 
e scaccia i trafficanti che ti hanno fatto 
opelouca di osceni e di ladri! » ; 

lui ohe erasi prefisso di lavorare per quel 
proletario misero e sofferente ; lui che vo­
leva portare un'onda benefica dì rigenera-
siione, dì vita alacre, attiva e combattente 
in quell'amalgama dì sfibrati, in quei tai> 
seri brancolanti nel buio peito attorno alla 
ròcca del loro supremo duce ; lui, ohe tolta 
la vernice della religione avreste scoperto 
un socialista antentico, non ha avuto il 
coraggio di professarsi tale,' ha rinunziato 
all'idealità ohe lo trascinava, ha ceduto alle 
gesuitiche ingiunzioni vatioanesche, ha pre­
ferito bnttarsi io mare con tutto il suo ba­
gaglio e le sue peoorello, ha volato soffo­
care la possente voce che forte gli prooIa~ 
mava il diritto alla libertà di coscienza, in­
vece ohe rimaner saldo e fidente in arcione 
ha dato la preferenza ad una fuga v«rgo> 
gcosti/ ! ' 

Peggio per, lui !.... 
Àncora una volta però abbiamo ragione 

di ripetere ; Il Vaticano è l'alleato dei ca­
pitalisti, il braccio forte degli stroz;sini a 
degli sfruttatori, il dissanguatore e l'op^ 
pressore del povero e del misero ; in esso 
vi regneranno sempre le tenebre e giammai 
non vi potrà penetrare la vita vera, la luco 
della verità... MoscìUno 

. ' « . I l I I I mM I  

Non si ha mai la Chieda della .iiropcia patte, quando 
si tratti di verità e di gia^ti'iia E- Xiila. 

La tratta dei fanciulli 
Uno scritto <lal titolo < Pioooli martiri 

delle Vetrerie francesi » di T. &»llarati 
Scotti suggerisce un articolo al sig. E, 
Reggiani nella Libertà di Padova. Ripro­
duce l'esordio dello scritto commovente, a 
ricordato che l'adtoro, cassati in rapida 
rassegna tutti i buoni che si occuparono 
di combattere 1' infame tratta dei fan­
ciulli, riporta le impressioni di un viaggio 
fatto allo stesso scopo dal Qallarati Scotti: 
impressioni strazianti, poichò « spesso in 
quelle povero creature faticate e silenziose 
si risveglio una precoce- coscienza del do­
lore che sì trasforma in desolazione; pian­
gono delle disperate anime già pronte, a 
14 anni, a spezzare il tenue filo che le 
lega alla vita, decise dal tormento fisico e 
morale a gettarsi voloutariaraeute nell'om­
bra- del mistero e della morte. 

L'autore quindi descrive magistralmente 
la stamberga dall' incettatore Giovanni 
!Freiolì dove sono ammtt«>sati giovani esseri 
ohe di umano non serbano ohe 1' espres­
sione del più acerbo dolore, e là appren­
dono furtivamente da un operaio piemou-
teae che poohi giorni prima nn ragazzo 
undicenne sì era suicidato gettandosi nel 
fiume. 

Il Gallarati fa assistere più oltre alla 
tragios sfilata degli operai, macchine umane 
sconnesse, uscenti dalla vetreria di mon-
sieur Ricbarue, e dopo notato uno di 
quei piccoli ohe destava la più profonda 
pietà, continua: s E sfilano ancora schiere 
dolorose di bimbi affamati, percossi, maci­
lenti, piagati : piccoli esseri cui il dolore 
insegnò ad odiare la patria matrigna, figli 
che nei genitori riconobbero solo i mercanti 
della loro vita, creature atrofizzate d'anima 
e dì corpo, esistenze su cui aleggia perenne 
la morte, unica liberatrice » 

I Tutte queste infamie ci gridano forte ohe 
' la tratta dei fanciulli è il più grande de­

litto ohe si compie colla passività neces­
saria di nazioni che si dicono civili, E cosi 
ohe si spingono tante vite incoatro alla 

I morte o verso l'ergastolo, perchè la loro 
\ psiche trasforma la fiaccata energia in odio 

feroce oontro gli nomini, la desideri cupi 
di vendetta : «ooppìerà un'improvvisa pas-

, alone selvaggia di rivolta e di sangue ohe 
' divamperà m sete di "delitto. 

B R I O i O L E 
A proposito dol divorzio 

tanto combattuto dai olerioali nostri od 
anche da certe timide persóne ohe ne pre­
vedono catastrofi nella soòietii e nella fa-
niigtia, é da notare ohe il progetto di di­
vorzio & assai limitato conle fu presentato 
al nostro Parlamento. 

I paesi che 1' hanno adottato da. tempo 
parecchio non ne sono certamente pentiti, 
ma rioouosceudo che l'istituzione è giusta 
e provvida, petiaaao di allargarne lo ap-
plioazioni. Veggasi 1' Inghiltarrn, il paese 
sacro e proverbiale della home, della fa­
mìglia patriarcale e della morale puritana : 
da mezzo secolo ivi vige il divorzio, ed in 
media si decretano 400 divorzi all'anno. 

Ora appare troppo angusto e ineffioaca 
l'atto del divorzio del 1857 e s' è promossa 
un' agitazione per una riforma ohe 16 
renda più equo e compreusivo, più mo­
derno nello spirito e più facile n^lla pro­
cedura. Codesto fatto di un' esperienza di 
oiuquant' anni ohe suggerisca nn allarga-
idenco della istituzione è ben signifioants 
e dovrebbe far tacere le- opposizioni inte­
ressate dei clericali ed i pudori delle anime 

, timorose di fantastici pericoli. 

I nostri alleati austriaci ! 

Tutti sanno ohe nella Dieta dell'Austria 
j inferiore, a Vienna, comandano quelle perle 

di cristiano-sociali ed antisemiti. Orbene; 
essi, fodelissitni alla massima che olérica-
lisino vuol dire ignoranza e barbarie, pre­
sentarono un progetto proponente 1' aboli-

: zione dell'insegnamento della storia, della 
geografia e della storia naturale e il con­
solidamento di nn rigido insegnamento re­
ligioso, con tutte le pratiche di una severa 
disciplina autoritaria! compreso il sistèma 
dbl "1:iaotono per castigo agli scolari indi­
sciplinati ! 

E ciò ò naturale nei clericali ; la scuola 
è la loro grande nemica; si debbano cer­
care tutti i' mezzi per renderla o inutile o 
detestata. 

Il processo PalìKzolo 

ha subito una nuova fase ohe già, pur­
troppo, si prevedeva : 1' annuUatoento. da 
parte della Oagsaziono di Boma della sen­
tenza delle Assisa di Bologna. Si preve­
deva, abbiam detto, perchè tante e potenti 
influenze si agitarono ad ottenere lo scopo. 
Ma ciò ohe addolora .•)! è che a tale ri­
sultato si sia venuti per avere negletto 
una forma procedurale che nulla influì sul 
verdetto e sulla sentenza ; una forma, di 
cui la Cassazione, in altri processi riguar­
danti individui oscuri, non avrebbe tenuto 
conto. E l'opinioQtì pubblica ne trae amare 
riflessioni fino a dire ohe la giustizia non 
è eguale per tutti. 

Non vogliamo pronunciarci, ma consta­
tiamo' il fatto. 

II processo 'rodoschini-Trivulzio 

Ieri la Oorte di Cassazione di Roma ha 
giudicato sul ricorso . dell'on. Todaschìui 
contro la sentenza della Corte d'appello di 
Veneaia nel processo Todesohiui-Trivulzio 
intorno al fatto della donna tagliata a pezzi. 
La Oorte, accogliendo il ricorso, ha annul­
lato la sentenza, rinviando la causa alla 
Corte d'appello di Brescia per un nuovo 
giudizio. 

La malattia dell'on. Princtti 

Ieri l'altro, mentre l'on. Prinétti, mini­
stro degli affari esteri era coU'onor. Presi­
dente del Consiglio Zaaardeili alla firma 
dei Decreti dal Re, venne colpito da pa­
ralisi parziale e stava per cadere, ma 
venne soccorso dall'on. Zanardelli o dal 
Be stesso. 

Trasportato a casa, l'on. Prinétti fa su­
bito visitato e curato dai modici e, fortu­
natamente, sì tratta di caso non grave ; anzi 

,' si ha ohe l'egregio uomo va oontinuameute 
I migliorando. 
j Alti personaggi nostri e dell'estero s'in­

teressarono vivamente della salate dell'on. 
Prinétti, facendo auguri di prossima gaa-
rigionsi ai quali si uni tatta la Htampa 

' senza distinsione di partiti. 

LA RAZZAJTAblANA 
Non passa giorno sanza che s'abbia s> 

leggere qualche libro o giornale ohe oon 
maggior o miglior ricchezza di frasi, pro­
clami la decadenza del popolo italiano. 

Air estero specialmente noi siamo gindi-
cati un popola ohe ha percorso intera la 
sua parabola, che ha esaurito ogni energia 
ed attività sociale, e 1.; cui stessa oommo-
zioiii più che altro rivelano l'agonia e 
l'impotenza della vecchia razza 

A determinare un vecchio gindiiiio in' 
patto contribuiscono ragioni d'ordine pura­
mente psicologico. La leggenda all'Estero, 
suole raffigurare l'italiano colle tinte e 
collo ombre fosche obn oiiì lo dipingevano 
i,romanstieri francesi.della prima metà .di 
qne.sto secolo. 

L'italiano à tutto fiiorchè l u uomo ci­
vile ed un gàlantiioiao. 

Ma, leggenda a parte, à un fatto ohe 
mentre Inglesi, Francesi, 'Tedeschi gettano 
sul mercato mondiale i loro capitali e dor-
rono il mondo come gran signori, noi in­
vece riversiamo ogni .anno au es.firyito . di 
lavoratori^ poVeri, igabratiti, oHó' fn'g^òno 
non r Italia ma la sua mioerii;, «conomioa, 
sociale e morale. . . . , 

Si capisca da ciò la diversa aocoglienza, 
riservata alle due espansioni di attività. .11 
ricco 6 Hflmpre il benvenuto; il povero,, al 
più si sopporta in quanto può essere sfrat­
tato. 

Ma se a tble stregua si può fino ad. un 
certo punto comprenderò l'impressione efa­
vorevole ohe l'italiano produce all'estero, 
non può dirsi altrettanto del giudìzio degli 
uomini colti, dei dotti a di tutti ooloro 
ohe pretendono colle loro elocubrazioni 
fissare i destini delle razze nella lotta per 
la civiltà,.. 

Certo in Italia, le industrie, l'agriooltara, 
il commercio sono lassai mento sviluppati 
di quanto potrebbero ;. i oapìtalisti preferir 
scono il 4 Ì|2 d^ile rendite pubbliche ed i 
facili guadagni delle imprese gavernatiV|6 
0 sussidiate. Certo ohe l'istruzione è tra­
scurata, le libertà manomesse;, ed iin qom; 
pìesdo di ooercizioài morali, politìohe, fi­
nanziarie, economiuhe intralciano la possi­
bilità di agire e di prosperare a qualunque 
luanifestazique della vita dell* individuo e 
delia collettività. 

Tutto questo però non dimostra, corno 
vorrebbero fra gli altri il Lombroso ad il 
Sergi, che il popolo italiano sìa privo di 
nerbo e di ogni qualità e potenzialità 
civile. 

Manca lo studio accurato dei fatti e si 
giudica a lume di naso, cosi come il po­
polo francese ci giudica ancora seguendo 
le impressioni ricevute dalla lettura dei 
romanzi di Dumas e della Sand. 

Per poco solamente che nOì studiassimo 
la vita inglese al principio di questo se­
colo, noi avremmo la prova patente ohe 
r Inghilterra si trovava allora in condi­
zioni se non peggiori, uguali almeno alle 
nostre. 

Ebbene ora l'Inghilterra, ad onta dei 
gravi difetti del suo regime, ad onta degli 
errori e delle colpe, è il paese che di frQp.te 
ai più gravi problemi ohe agitano l'eità 
nostra si trova, meno impreparata a risol­
verli. Certo che ad ottenere tale profondo 
mutamento nella psicologia dalle masse e 
nella costituzione de! paese, molte oirop-
stanze esteriori hanno concorso ;. ma certo 
nò ad esse solamente, uè solamente . alla 
razza, si può oggi attribuire la elevazione 
degli Anglo-Sassoni. 

La evoluzione dì un popolo non procede 
indipendentemente dalle circostanze del­
l'ambiente. In ogni momento della sua vita, 
per poter giudicare della potenzialità di 
sviluppo conviene toner conto non solo 
della razza in quanto rappresenta l'ele­
mento statico, le conquiste organiche av­
venute e tramandate sreditariamenta, ma 
occorre misurare il grado, la durata e l'in­
fluenza delle cause esteriori attuali, eie-, 
menti nuovi che possono più o meno .pro­
fondamente imprimersi nell' organismo e 
nella psicologia collettiva di un popolo, e 
che rappresentano la sua vera potenzialità 
di sviluppo. 

Cosi la scoperta di nn deposito di car­
bone, la favorovoU applìcaeione a scopo 
industriale di un trovato soiautiflco, l'esito 
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fortonato dl'Ona gaerra, eoo., bastano ad 
imprimere \m vigoroBo impulso alle qualità 
latenti di un popolo ; viceversa una de-
preàBÌone éoouomiaa dovuta a nauKe acci­
dentali od esteriori, la violeiiiia dì una 
gkietra. oyvoro.qtiélla di una classe domi­
nante bastano a paralizzare tutte le energie 
ed a produrre qnello stato d'atonismo o di 
parossismo impotente che caratterizza in 
certi momenti la vita di un popolo. 

Tale metodo dovrebbe essere segaito 
nello studio del popolo italiano se davvero 
si vuole avere nn criterio serio di ciò ohe 
osso sia e.di qnanto possa diventare. 

I discorsi sieno oasi pure presentati ooUii 
eleganza di forma con cui suole p. e, G. 
Ferrerò, non sono ohe discorsi vuoti e di­
vertenti, se non sono fatti sulla buse di 
stadi e di ricerche, serie e coscienziose. 

(?. Lerda 

I SIGNORI ABBONATI 
ohe ancora non hanno regolato i loro 
conti con l'Amministrazione sono pregati 
di mettersi al più presto in regola. 

Uh documento 
La Patria del Friuli, come comanicato, 

ed il Qiornale di Udine di martedì 27 oorr. 
pubblicarono ; 

« Il Consiglio direttivo del Circolo libe­
ralo costìtazionale, in anione ai rappresen­
tanti di tutte le sezioni elettorali, iersera, 
in seduta straordinaria, ha approvato ad 
unauimitiv il seguente ordine del giorno : 

"Un» guori'ft Bonza (mavtlovo fa comliuttuta iu 
nuosti giorni contvo il dlrottore dal Gianiale di 
Udine dott. IfliiSoro Furluni da nemici cito non 

liO-

GROMGA GITTADÌN4 
Segretariato dell'emigrazione 
Mercordi ebbe luogo la seduta del Con­

siglio direttivo del Segretariato dell' emi­
grazione e dopo letto ed approvato il ver­
bale della sedata precedente, parla l'onor. 
Q-irardini in merito-ai ' voti espressi nel 
Congresso circa un sussìdio da ottenersi 
dal Commissariato di Boma, esponendo lo 
numerose difficoltà da superarsi, e propone 
che a iar conoscere l'importanza, le utili e 
molteplici fanzioni esplicate dal nostro Se­
gretariato venga redatto un memoriale da 
presentarsi' a Éoma a corredo e sostegno 
della domanda ohe faranno ì mèmbri del 
Parlamento. 

Parlano : Musoni ohe dice potre^bbcro ser­
vire molto all'intento le relazioni del Con­
gresso ohe si vanno pabblioando per asteso 
snl Friuli; Bianchini ohe vorrebbe invece 
redatto il memoriale in modo sucointo e' 
ricco di fatti ; Peoìle che si associa a Mu­
soni e quale consigliere provinoiale si pro­
pone di riportare la questione innanzi il 
Consiglio provinciale ; Bianchini che fa os­
servare ohe i consiglieri provinciali proba­
bilmente appoggierauno alla sola.condizione 
ohe il sussidio al Segretariato di Udina sia 
nna via di transazione per raggiungere un 
ampio decentramento nella provincia delle 
funzioni a lui domandate. 

L'òn. Qirardiui propone ohe la mozione 
che sarà presentata dal prof. Posile al 
Consiglio provinciale sia preceduta da nna 
viva, ardente propaganda nella stampa e 
ciò non solo in quella di Udine ma ben 
anco sa quella di Venezia ohe è dìfruaa in 
tntta la provincia. 

Cnttiui propone ohe per i sassidi da chie­
dersi ai Comuni si rinnovi il sistema se­
guito l'anno scorso di far presentare le do­
mande (li sussidio dagli stessi emigranti ai 
rispettivi Comuni ; Oosattini sostiene che iu 
vista dei redditi che 1' emigrazione dà al 
paese, il sussidio della provìncia dovrebbe 
essere alméno di lire 5000. 

I)e Poli, riassumendo il bilancio consun­
tivo dell'anno scorso, deplora l'enorme la­
voro da cui à gravata la Commissione ese­
cutiva e presenta un preventivo di spesa 
per l'anno incominciato di lire 8000, 1 fondi 

. devono venire dal Commissariato di Boma, 
• dai Comuni che sarebbero i primi interes­

sati 6 anche dalla « Dante Alighieri » ohe 
deve interessarsi all'assistenza della nostra 
emigrazione. Combatte il decentramento per 
ragioni tecniche e finanziane. 

Il Consiglio stabilisce di dare incarico 
all'on. Girardini di trattare la questione 
col Commissariato di Boma, al prof. Peciie 
quello di chiedere il sussidio alla Pro­
vìncia, ed al prof. Musoni quello per la 
redazione del memoriale sopra accennato. 

Il Consiglio riconferma nella carica i 
membri nscenti deiUa Commissione esecu­
tiva signori Attilio P. De Poli, dott, Gio­
vanni Cosattìni, Arturo Trani, Ermìjiio 
Quaini e si riserva per la rinuncia del 
dòtt. Conti di eleggere il quinto membro. 

Segue animata disoussioue sul prossimo 
Congresso nazionale sulla tutela dell'emi­
grazione temporanea da tenersi ih occa­
sione della prossima KspostBÌone, riman­
dando ogni deliberazione a mi prossima 
liott'One dal GonsigUò. 

s&uno pordonargU Uv Bvifi opor 
Atanto a aonta^tio d&ìltì iàoQ iiberali, 

" Tutto il ìjvoro pai'tigiauo spiegato, tutti gli 
sforzi tatti por doinolii-o l'uomo, mdntre danno l'e­
satta misura di quanto la sua franca parola sia 
temuta nel campo avversario, a nuli' altro riusci­
rono cho a far meglio risaltaro la sua onesta fi-
gura di pubblicista indipendente. 

" Il Circolo Liberale Oostituisionale in questa . 
occasione h lieto di confermare al dott, Furlani 
quella ammirazione e q̂ uella stinta che sempre gli 
Ila tributato, e olio oggi l'opera stesila de'suoi ar-
veraarii lia coutribuito ad acorescergll „. 

I nemici siamo noi ed i nostri amioi; a 
noi e ad essi sono rivolte le aspre censure 
dell'eroico si, ma anonimo ordine del giorno 
eurriportato. ^ 

Ci aiatao domandati ; E nna provoca­
zione ? È un caso pietoso ? Fanno perohò 
si rompa il nostro doveroso riserbo in pen­
denza di una causa, riserbo ohe essi, più 
ohe noi, dovrebbero rispettare? E' audacia? 
E' incoscienza? Che nos'À quell'o^'ctme del 
giorno che si tradisce anche nello stile, 
ohe non porta una sola firma, ohe giunge 
così intempestivo e svela taata preoccupa­
zione in ohi lo ha dettato senza misura e 
senza temperanza da produrre, con l'flogìa 
smodato, un effetto di ironia anche negli 
estranei ? 

Sia ohe si vuole : intanto è quello che 
si dice un documento. Non siamo cosi fatti 
da lasciarci trascinare fuori di carreggiata 
per cosi poco ; ma dal momento che ['or­
dine del giorno ci attribuisce la inimicizie 
che non perdonano od. i livori partigiani 
mentre esprime \'ammirazioM a. ohir è 
inìputato di diffamazione e sul cui cónto 
pende nn giudizio, qualche cosa, bìsógiià 
rispondere. 

Il sig, Fnrlauì dove essei;i3Ì detto ; Non 
tutti i mali vengono per nuocere ; e poiché 
una delle solite diffamazióni è stata. ..più 
del solita incauta e mi tirò addosso ,un 
processo, caviamone un costrutto : pren­
diamo la posa dall' uomo temuto e perse­
guitato per le sue idee liberali,— 

Cosi il sig, Furlani nemmeno questa 
volta può lagnarsi dei suoi nemici. 

I quali se in passato risposero ai suoi 
fieri attacchi con un getto continuo di 
giocondità refrigerante, non gli procura­
rono mai quello sconforto e quell'abban­
dono in cui lo lasciarono per parecchio 
tempo i suoi amici, sconforto ohe si ri­
percosse in note acerbe sulla Gazzetta di 
Venezia (già sepolcreto d'immondizie eco ) 
contro i vecchi moderati ohe .oggi lo di­
fendono o vengono a testimunlare in suo 
favore. Però la buona natura friulana k di 
cosi facile contentatura che il sig. f'ur'ani 
non tardò a riprendere il posto suo nel 
Giornale di Udine da cui ora stato tolto, 
dopo i primi .luocessi della sua opera co­
raggiosa e contante (costante assai) a so­
stegno delle idee liberati. E cosi dall'umile 
posticino occupato nella redazione dell'A­
driatico prima, e da quello del sepolcreto.... 
cioè della Gazzetta di Venezia poi, eccolo 
in Udine assurto ad invidiati fastigi con 
l'aureola della persecuzione per le sue idee 
liberali, temuto dai nemici, ammirato 
dagli amici, glorificato negli ordini del 
giorno senza Èrma. 

quella degli articoli della Riforma contro 
l'on. Taoohio. 

Comunque, l'opera ooraggloia e costan te 
non si può disconoscere. Infatti ci vuole 
del coraggio a pubblicare, arrivaii ospiti 
in una oittà, dóve non si conosce nessuno. 
e tion i.>i hanno rancori personali, dei li­
belli in cui si dà del ladro a Tìzio, della 
canaglia a Caio, del trnifaldìno a Sem­
pronio eco. ecc. E l'opera coraggiosa, bi­
sogna convenire, fu anche cogitante o sem­
pre ed unicamente a sostegno delle idee 
liberali. 

S' insinuano le disonestà di Pigas,t al 
forno cooperativo, di Pico all'ofììiin» del 
gas, di FrauoeBohinis sul bilancio comu­
nale, si insulta il saorario di famiglie ono­
rande e,... i giovani monarchici ammirano. 
Vorremmo vedere quale ammirazione n-
vrobbero per ohi facesse altrettanto con. 
loro e coi loro amioi ! 

C è poi Vanesia figura di pubblini.it/i 
cho risalta in confronto di quella di Dario 
Papa e di Sebastiano Tecchio, 

Ma risalti quanto si vuole e come si 
vuole. 

Malgrado questo risalto, noi le abbiamo 
dato e le diamo ben poca imporbaaza. C'à 
in fondo alla nostra anima, non un coiu- i 
patimento che certe cose non meritano, 
ma una distinzione di giudizio la quale 
sta in favore del sig. Furlani. Noi vo­
gliamo credere alla sincerità di quella ri­
pugnanza e di quelle riluttanze che egli 
espresse nella lettera del 7 marzo 1894 da 
Milano ttll'on. Tecchio e che in altra parte 
del giornale riproduciamo. E parò puoo 
coraggioso che. l'organo dei giovani mo­
narchici nel ttuQ numero di sabato, nar­
rando a suo modo dei rapporti corsi a-
questo proposito tra l'on. Tecchio ed il 
Furlaai, sottaccia che,,il Furlani, dopo es­
sere stato 10 anni a,\VAdr'iatico, sia passato, 
oltre ohe alla Riforma ed ài Roma di 
Crispij alla Gazzetta di Veneiia che, ap­
pena reclutato il Furlani, rinnovò ì soliti 
ed insulsi attacchi contro l'on,-Tecchio. i 

Ma sa'non Ve co»'ii(7^<bsa,' 'qtfpllti ' narra­
zione è parò disinvolta ed ò corto ohe, dojj'o 
ietta, da essa.deriva irresistibile la voglia 
di manifestare la propria ammirazione in' 
un ordìbe del giorno. • > ' ' 

Dicevamo, dunque, che pel signor Far-' 
lani c'è una distinzione di giudizio che sta 
a suo favore. 

Dopo tante prove, le ripugnanze della 
lettera del • 7 marzo 1894 devono essersi 
necessariamante attenuate. Quando final-' 
mente egli venne a Udine a sostenere le 
idee liberali nel modo ohe sappiamo e che 
piace ai giovani monarchici, certo aveva 
minori ritegni morali non avendo vincoli 
uè di amicìzie, nò di gratitudine. Come non 
aveva però, né poteva avere, rancori per­
sonali. . • • • 

Perchè ai comportò cosi ? Nessuno lo a-
vova provocato — anzi — passò molto 
tempo e passarono molti attacchi siici, 
senza che i nemici sì dessero per accorti 
della sua presenza. Perchè si comportò co:si? 
Per la stessa ragione per cui preso il po­
sto «.W'Italia di Dario Papa, malato e lot­
tante per le' sue idee a pel suo giornale, 
rompendo la solidarietà rispettata dagli 
altri anche meno amici di lui al povero 
Dario ; per la stassa ragione per cui àa,\-
VAdriatico dopo il passaggio per la Rifor­
ma e pel Roma di Orispi, passò alla Gaz­
zetta di Venezia. — E qui sorge la nostra 
distinzione di giudizio tra il Furlani che 
vìve della sua professione (più corretta­
mente egli, per ciò che lo riguarda, la 
chioma mestiere) e coloro che lo pagano 
per i propri fini. 

Vi è una ^cuola, altrove già in disuso, 
ohe potrebbe dirsi la scuola dei credenti 

Dunque e' è da star contenti e non la­
gnarsi dei nomici ohe procurano di tali 
soddisfazioni. Forse può sorgere il dubbio, 
por ohi conosce l'indole della nostra cit­
tadinanza, ohe quell'ordine del giorno, non 
rappresenti al più alto grado l'espressione 
del buon senso udinese ; e che, data la 
buona natura nostrana, molti consentano 
nel compatimcinto, ma pochi nella ammi­
razione. 

Nondimeno i aignori del Circolo monar­
chico ammirano. Ammirano l'opera co­
raggiosa e costante, la franca parola, non­
ché l'onesto figura di pubblicista indipen­
dente. Si potrebbe osservar» ohe questa ò 
nna asurpazìone dei diritti del sig. Tanca ; 
poiché, dopo tutt,), il Furlani è corng^iosoì 
ma «OH e: assume U .raapuusaljiUtiit dbl-
l'MticolQ inatii!iki&iitO| oùiivè Sion li 'ùiiànse 

nella diffamazione. Avendo visto come i 
partiti popolari abbiano con fortuna de­
nunciato.gli abusi e gli 8canda,li bancari . 
ed atnruinistratlvi che funestarono l'Italia. . 
colpendo,, da Crispi in giù, tutti gli altri 
papàveri paladini e 'custodi dello Istìtu- . 
zionì, attribuiscono all'audacia il suocesao, 
senza accorgerai ' del contenuto proprio a 
quel fanomeno. dì rinnovazione . morale 
e dello spirito dei tempi. Par ossi Felice 
Cavallotti e Don Bauilio sono la stessa 
cosa. Epperò credono nella virtù dell'attac­
co personale, senza distinguere se questo 
muova dalla realtà dèi fatti e delle acoaee 
o dalla invenzione s vaga insinuazione j 
l'attacco per. l'attacco, che, dalle alte ca-
globi ohe mossero é'armarono la demo-' 
orazià, diventa un quotidiano, indagao e 
meschino sistema di denigrazione, 

E diciamo sistema perché tale è varar 
menta non trattandosi di nn occasionale 
traviaménto polemico, o d'errore, o di in-
ganiio iavoloùtarió : la" verità dalla notizia 
è quella ohe meno importa', importa la no­
tizia diffamatoria por ricamarvi sa l'ap­
prezzamento ingiurioso. 

Nou manca mai ohi incoraggia questo 
sistema a questa credenza, dicendo che bi­
sogna essere, energioì, iasnkare, attaccare 
sempre e non manca chi di tale tnestiére 
vive e ci guadagna. 

Ma quelli ohe pagano la oaluuuia, che 
vanno a saldare i conti dei li belìi, che so 
la godono quando seutouo ferire l'onestà 
di gente che sauuu irreprensibile e. gioi-
scuni) ed ammirano l'insulto all'onore d'elle 
famiglie, nou possono trovare la scasa di 
ohi li serve. . 
. É quindi inutila.cho il sig. Furlaiii cer­

chi di alzarsi sulla puuta dei piedi : al di 
sopra della sua testa appariscono quelli 
che gli'stanno dietro. , 

Questa' triste scuòla é,,stata piantata in 
Udine e non avendo delle canaglia da da-
nunciare, si BQUO sfoggiti JBui galanttipmihi... 
N^ è .ven,uto ,ah'esempio nuovo e ' oHé, ..solo 
iu a:̂ a (jittadinanza onesta poteva avvenìro. 
Gii bifasi, gli accusati di malversazioni 
sono cosi sicuri di sé stesa,! che ciascuno' 
di essi può andare in 'Trìbanale a ,4irp5:. 
Anch'io sono stato oalù.ugiato.; e, por.tate. 
pome prova ,dî  uh mal'eflzio |le,'aQyu3'e,;ló.i;, 

' mosse perchè, tutti saìitio ciiie sonò ingiuste. 
Dopo ciò. si. preteddéva che tutto..' pas:, 

sasss inavvertito, che tale opeira non've­
nisse denunciata. e poiché. cosi non fu, si, 
fa un ordine del giorno, un documento 
ohe lasciamo al giudizio del pubblico. 

L'AccaderÀià. di Udine 
è convocata domani alle ore 3 pom, per 
occuparsi del seguente ordino del giorno : 

1, Il Parlamento della Patria del Friuli : -
sua origine e costituzione. Lettura del socio' 
dott. P, S, Leioht. • _ 

2, Nomina di soci ordinari corrispondenti. 

Nuova cartoline postali 
Il signor Angelo Michielìa s' è dedicato, 

ad eseguire delle cartoline postali con la 
fotografia personale, Ne abbiamo veduto, 
un esamplara e diciamo francamente ohe 
quelle cartoline sono riuscitissime. 

Con.-tigliamo quindi il pubblico ad ap-
pruflttarue ; con soli 25 centesimi per esem-
{ilarà essi possono mandare per il monde 
un, e.sattissimo a perfetto ritratto, eseguito, 
finamente al platino, bastando inviare al-, 
l'aatora sig. Mìchìelis la fotografia. 

Bivolgersi per le oommissioni • alla tipo­
grafia fratelli Tosolini o Jacob. 

Per gli operai 
Si avverte che la segreteria della Ca­

mera del lavoro è aperta tutti .1 giorni 
dalle ore IO alle 18 e dalle 19 alle 'ì% 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all' ingrosso ed al dattagllo 

UDINE - P i l O L O , L U C C H i N l i ' UDINE. 
. • Magazzini': Via della Prefettura N. 10 

Consegna franco a domicilio in sacchi del peso garantito di Cg. 2S. 
T u t t i i s a c o h l s o n o c h i u s i c o l x t l o j n b o d é U » D i t t a » 

Si garantisce perciò l'esattezza del peso. 

Bifiuiare i sacelli non muniti del piombo, Le commissioni si effettaano.in giornata', 
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Le ehiacohere degli sfaccendati 
e fra (jnesta geniale compogni» oooapa ano 
dei primi posti la Patria del Friuli. Alla 
quale non par Vero di ficcare il naso, a 
fin di bene s ' intende, nelle beghe, sussi­
stenti 0 insnSTiisteniii. poso impòrta, t ra 
gli amministratori del ' Oomune e . ciò ogh 
grande proposito di. snsottare r isentimenti 
e mal«mò*ii. • ... i , 

Fa t ica sprecata, cara comare, ~ Giorni 
sono «irano le - dimissioni. di un assessore', 
oggi il preteso dissidio del Sindaao per il 
mancalo intervento della Giunta alla com­
memorazione in memoria di Vittorio E -
maane ie ì{ tde t t a dal. J3o«so/o tondo, domavi 
sark ti'n'altra cosa, Serapirs bene'^informata­
la Patria', peccato pero- ohe non gliene 
riesca una ' -e che i l ' S indaco ' sia tornato 
ieri a presiedere la Giunta ed a ricevere 
le 'felicitasioni per la r icuperata salute: 
felittitaeioni ohe gli mandiamo anche noi. 

Il' processo per diffamazione 
cb'iitru' " i l O i ó m a l e di Udine „ 

yeuiamo informati ohe gli imputa t i in-
terposaro appello contro l 'ordinanza del 
Tripuuate che, sull ' istanza della P, C , 
r inviava la causa por. l 'estensione della 
querela anche al sig, Tenoa dichiaratosi 
autore dell'articolo incriminato, 

E dire ohe il Giornale di Udine di lu­
nedi, facendo il resoconto dell' udienza, in­
titolava Incidente-ritirata quello della P . 0 , 
e gli amici di detto giornale mostrarono 
di accogliere con giubilo l'ordinan/ia del 
Tribunale ! Ma allora perchè l'appelio ? 

h'Adrivtico dol 30 settoinbro 1897 : 
Il giwdixio di un neo redattore iella ^Gaz­

zetta » • sutl'a Adriatico » e sul suo di­
rettore. 
Ecco l 'autografo di quel Tizio del quale 

abbiamo parlato l 'altro ieri, autografo che 
la Oaztetta ci ha invitat ' i a pubblicare. 

Ricunosciamo uiibito che esso può' avere 
un valore relativo. Tizio infatti quando t re 
anni fa lo scriveva, aspirava a rden temente 
a rioucupare l 'antico posto ^'Adriatico, a 
può dars i .che in certe pennellate laudato­
rio abbia messo un po' d'adulazione por 
ottener l ' intento con maggior facilità. Que­
sto dubbio ohe nel 1894 avremmo respìnto 
come' oltraggioso per ohi si rivolgeva a 
noi,' oggi dòpo conosciuto l'uomo, ci si p r e , 
seAtà "Apoùtaiiéo. Ma esagerata o no, Tizio 
la lettera 1'ha scri t ta ' ben sapendo nella ' 
costanza la pura verità. Dunque sentiamo 
q u e s t i verità' — scritta iiocisi bene da' uno 
ohe aveìi'do collaborato con noi per dieoi 
anni ' liì conoscova intus et in cute, e del- j 
l'Adriatico potè sapere vita e miracoli — 
«crittà;' notisi anche questo; nel ' 7 marzo 
1894 cioè dopo che già intorno ài famosi 
doonmenti del l ' inchiéstadel le B a n c h e si era , 
scatenato è svoltò in odio del nostro Di- I 
ret tore tut to il turbinio degli attacchi, delle 
insinuazioni e delle malignità della Gaz- \ 
setta e di altri giornali della stessa risma; 
scritta infine, e questo è pure importante , 
da uno ohe oggi è redat tore dell» Gazzetta 
e ohe colle sue parole e coi suoi giudizi 
scritti iiell'aifettuosa intimità che non ha 
reticenze o misteri, o£Fre la giusta misura 
dei tentativi di daaigrazione ora ripuUa-
lanti nella Gazzetta. 

Tizio dunque scr iveva cosi : 
"Milano, 7 murzo 18S)1 

"Crtra Tendi io, 
" Ricorda fiùello olie le disai, quando fn a Milano, 

dol progetto... î c|ni Tizio si dili'oudo a narrare co­
m'è preambolo il tarlupiuamoiito di cai fu vittima 
ìu un certo ano progetto giornalistico ; naturai-
m(»nté quouta parto che riguarda terze persone, la 
sopprimiamo) "COBI mi fu tolta 1' unica risorsa 
stabile, che.avevo qui e mi sì costringe di nuovo 
alla'ric'eirca di lavoro. Autt'l Non uè posso più, a-
mico mio. Essere nel iior degli anni, voglioso di 
fare e capace del mestiere, e trovarmi per la se­
conda volta a q^uesti ferjri, mentre tanto canaglie 
soao in onore e iu quattrini ] Ho vinto che maneg-
giat:e la scopa su quel sepoltireto veneziano ohe esala 
aori odori ; inutile, ca'ro mio, la' scopa — per quanto 
solida e bene nianoggiata — dì U non trarrete fitori 
che immondizie n (eravamo nei furore delle lotte 
coli» Gazzetta, if. d, li.) " Ilo visto anche ohe scri­
vete. Almeno la perspicuità del recenti articoli mi 
fanno (!) credere che sio'no opera vostra. Stanno 
benissimo. Ma credettf'che bastino pò:: tutto il pub­
blico'? Una compilaxione'..più varia, più attraente,' 
più iuConaa, non credete che &ar:BÒ\nì — insieme A 
quegli articoli — un sapore più grato al vostro 
giorjiitlj.J...iJijjHa foga, dì dettare ho cambiato per­
sona, ìifÈE' Kà îilcò' Tocchio 'non s'appuaterà por que­
sto certamente). Perchò se siete convinto della 
bontà di questa riforma, corno emvate quando ci 
vedemmo a Milano, perchè nou volete compierla 'ì 
Ohi è che si oppone 'i Oome potete dubitare della 
mia sehiettezza e del inio sincero ardente desiderio 
di tornare con noi t i-'otreste fare tm volume con le 
lettere che vi ho s'eritlo ^'Crchè mi ripigiiale e sono 
sempre io stesso ed io uua ho mai mutato. Come 
sarei felice di liberarmi da questo „ gauche qui 
i' puutini sostituiscono un' iugiuria per. una torcia 
persona) *̂  se potessi ritrovare Vantico iacoro a base 
di idee iiberali e di onesti oonoincinienti. Aon so a-
duttarnii a farà il porcai le dure necessità, della 
vita mi spingerebbero a iinbarcarmi nella gran 
mandra che ffrufola nel bra^o di fondi pubblici i — 
ma, quando sono li por entrare sent^ una ripu­
gnanza invincibile a mettermi in quella compa­
gnia Ili penÙH>>'.oli buoni a tutto e capaci Ut ttitto. 
l^oa dovevo fare questo mestiere o piuttosto non 
ol,iveuo starti tanti anni con voli mi avete iìtoculato 
anni.iminQilni^. rwitUiifne per d) urleeohinnta g per 

le hir:c!'h!iiati\ K la natura fece il vesto.' Ora nel • 
inondo giornalìstioo noi apparteniamo alla specie 
acadente, fuori concorso f gli altri hanno medaglie, 
premi e ingraflB.a&o e fauno in^roasaroi Ma basta. 
Quando la mìa ìusistooza fluirà por scuotervi i* 
Dite, dite, perohè Indugiate? Vi tornerei con lena 
rinnovata, e eoa" la coscieaM di non aver mai ~ 
in' mezzo a' prove diftìcili ed a lusinghe pieno 'di 
fasciuo — ili, non aver mai: fatto. mercato della 
mia aaimà, uè della mia pènna. Cóme sarebbe lieta 
la nuova opera comuug, e come si batterebbe sotto,'.' 
Sàrivktenil'e ini'serivsr una pàròla-col ouore. „ 

• (Set/ue la firma) 

'.l^lon abbiamo allora potato, unioamenté 
per ragioni economiche, aderire alla do­
manda per quanto questo Tizio, come i let­
tori vedono, o scrivesse con tanto di cuore, 

R il cuore èra cosi g rande ohe Tizio dopo 
un anno diventa redat tore della Riforma, 
e poi del lioma dì Koma, e nell 'uno e nel­
l 'altro giornate - (pei: quanto noi sprecando 
la fatica ed il siero, gli avessimo inoculata 
la invincibile repulsione per le biriochiuate) 
aggrediva il nostro Diret tore pretendendo 
di dargl i , lui, lezioni di grati tudine. 

Questi precedenti, pare, lo abbiano reso 
degno di ent rare alla Gazzetta. Fa t t o sta 
ohe ora egli è qui, sul luogo dei luoghi , 
imbrancato proprio con coloro contro i 
quali nel 1394 ardentemente aspirava s 
venire a bat tere sodo insieme a noi ! 

Noi non abbiamo fatto questa pubblica­
zione per animosità contro Tizio la cui 
persona ci è iadifforeute, tanto è vero ohe 
ne taooiamo il nome ; ma per il giornale 
ohe lo h a accolto, la cosa è diver^^a e la­
sciamo che il pubblico commenti da sé. 

Gii studenti friulani a Padova 
Dalla associazione " Amor et DlscipUua „ di 

Padova riceviamo la seguonto che pubblicjiiamo ; 
On, Sig. Direttore, 

F u at t r ibui ta pubblicamente la diminu­
zione di circa 200 iscrizioni nella nostra 
Università alla campagna intrapresa dal la 
nostra Associazione a prò' della disciplina 
che è veramente soandalcsa nella maggior 
parte delle nostre Università, campagna 
che ha trovato l 'appoggio della s tampa 
specialmente della nostra Regione; campa­
gna ohe sarà continuata con fede nel suc­
cesso (finale. 

'Fu altresì s tampato che i friulani aves­
sero abbandonato la nostra 'Università. 

L ' i n g i u r i a generica fatta ai veneti si 
intensifica per i friulani '. 

Ma la statistica sferza in faccia gli in-
giurlatori. 

Il numero degli isoritti friulani si con-, 
serva quest 'anno,, oomp da molti anni, pro­
porzionale al. numero totale degli .iscritti, 
ed. in quanto poi-a questi ultimi, si ha che 
nel 18'7S il loro numero scese fino a 917 
(oggi sono 1250) e nel 1873 la < differenza 
degli iscritti fra due anni consecutivi fu 
di a i 6 ! 

Nel biennio 1874-1876 la differenza fu 
di 811 !! 

Allora la nostra associazione, ohe dà 
molto sui nervi a certuni, non esisteva e 
lo s tudente conduceva la vita che è de­
scrit ta dal Fns ina to . La Presiiienza, 

Padova, gennaio 1903. 

Carnevale 
Grande 'baUo popolare. — Dunque questa 

sera avrà luogo nel Teatro Nazionale, ele­
gantemente adobbato, 1' annunciato balio 
popolare a beneficio dei reduci disagiati e 
della Camera del lavoro. 

Sappiamo ohe alla mezzanotte farà in­
gresso una brillante maspherata che ren­
derà pili allegro e gaio l 'ambiente. 

Chi non vorrà dunque app.-ofittare di 
questa occasione di un onesto divertimento 
con poca spesa e colla soddisfazione di 
venire in aiuto a quei poveri vecchi che 
hanno sacrificato gioventiì, salute e agia­
tezza per concorrere alia indipendenza e 
libertà della' patria?. E ohi non penserà di 
fare o p r a utile contribuendo ad un' istitur 
zione oome la Camera del lavoro, ohe ha 
per fine di innalzare, l'operaio, il lavoratore, 
economicamente e moralmente ? 

Sono dunque due scopi nobili ed uma­
nitari ohe hanno animato i promotori del 
ballo di questa sera : due scopi ai quali i 
nostri ooDoittadini non possono non ap­
plaudire e far sì che abbiano a trionfare. 

A proposito: vogliamo dare una lieta 
notizia ai nòstri amici : i fratelli nostri 
d'oltre J o d r i . hanno promesso di venire in 
buon! : numero questfii sera a l . Nazionale : 
siano i benvenuti e troveranno certamente 
negli udinesi quell ' accoglienza cordiale, 
affettuosa, ohe à nelle nostre abitudini . 
' I . tmlli di domani . — Domani sera al 
Teatro Nazionale, adobbato con buon gusto, 
vi sarà un gran veglione mascherato cui 
non deve mancare il successo. Sarà appli­
cata la tela alla platea e 1' Orchestra del 
Consorzio suonerà nuovi ballabili dell 'e­
gregio maestro Domenico Montioo e di altri 
bravi dilettanti concittadini.: una at t ra t t iva 
questa ohe iuvoglierà multi di accorrere 
al vegUot-B. 

.-> Àuch» nella 9iè\^ 0«oohiui domani 

sera "ji éarà qualche cosa di monstre nel 
ballo 'ina'schérato. 

irn- Si ballerà pure colla solita frenesia 
frfaiana a Paderno , a Sàub''G)sUÉildo| al 
Boschettt), eoe. 

Baljlo del (Jonimerclo. — Fervo il laVoro 
per preparare il g rande ballo del Commercio 
ohe avrà luogo al Teatro Minerva sabato 
prossimo. 

" " Programma 
dei pezzi masioali che la banda, dol 79" 
fanteria eaagairà domani in Piazza V, E. 
dalle ora 16 alle 16 ' / , : 
1,, Marcia Militare Asoolo.ie . 
2 . Sinfonia « La Gazza ladra « Bossini 
a. Valzer « I Mirti » ati 'attss 
4. Gran fantasia uell'op, « Aida « Verdi 
5. lieminisoenza aL« due gemella» Ponnhielli 
6. Galopp .< Bicicletta » B u r g m e i n 

GRONAGAJROVINGIALE 
Da S. Vito al Tagliamento 

Vorcliorlc e taccigiiorln 
P e r le prime vogliam;i allud»re alla 

luce elettrica. Quasi ogni sera si resta al 
bufo per qualche ora, oppure non ci si 
vede perchè le lampadine .li eeauriscono 
in duo 0 tre giorni. L» è una porcheria 
che ' il pubblico e gli esercenti paghino 
per. fare nnll 'altro che il comodo e il gua­
dagno d' un' impresa !.. .. E vi è chi dice 
d'. introdurre la luce elettrica in 0.?pitalH ! 
Figuriamoci un ' operazione urgente , come 
non. è tanto raro che avvenga, e che sul 
p iù . bello medici e inservienti restino al 
buio Povero quel paziente. 

L a è poi una taccagneria dall ' ammini­
strazione comunale il non provvedere al 
risufildamento nelle scuole comunali con 
questi freddi,' — Poveri i nostri bambini 
incretiniti perohè intirizziti ! — Figur ia ­
moci che profitto e quali alte soddisfazioni 
por gli insegnanti durante 1' inverno I — 
Ohe ne pensa il signor Ispettore soola-
stiop? So si trattas.se d ' u u Comune po­
vero, ma vi sono dei boschi di proprietà 
di tutti , ed il oul taglio è ogni anno, per 
meaijhini tr ibuti , sfruttato da qualoha sp-J-
oulàtore, invoce ohe servire a soaldaro i 
nostri figli, acciocché meglio usufruissero 
delll insegnamento obbligatorio, — Ohe ne 
dice',, il Sindaco, a IG e 18 centig. nel suo 
gabi.uetto ? 

Da Pagnaooo 
„ . .Mercato 

Suibato.,p. v. qui avrà luogo un altr.i 
grande mercato di animali. Vi saranno 
qùiniiiói prèmi da lire 6 l 'uno per gli ani­
mali bovini, e cinque da lire 2 por gli 
animali suini ed ovini. ' 

In terverrà la banda musicale di Fclet to 
Umberto; 

Un severo giudizio 
Se voi percorrete l ' I talia da un estremo 

al l 'a l t ro, vedrete regioni, uomini, società 
diversissime : sentirete su tut to e sa tut t i 
i più opposti 0 contradditori giudizi. "Vi ù 
però una cosa sola in cui la concordia ù 
perfetta, il giudizio uniforme nel dir ruale 
del nostro governo. Certo anche dei go-
veriii dell 'Austria, dei Borbrmi e del papa 
si diceva un gran male : ma i borbonici al­
meno, ì papalini, gli austriaci, ne dicevano 
bene li difendevano. 

Del nostro governo invece dicono male 
quelli stossi ohe lo hanno fondalo, che rie 
fanno parto e ne cavano vantaggio... . L ' I-
talia è un paese politicamente immorale. 

P. Villari. 

ITALICO ZANNONS 
.TWtECOANIOO 

UDINE - Piazza Garibaldi 15 - UDINE 

Ufficio dello Stato Civile 
Bolìetli'uci .sAiUmtuialo dal 25'(il IH gonunio J1003.» 

NAti vivi mftsohì 12 femmin» V2 
' * ,, morti „ • - « • , . „ . • • .1 -... 

. Esposti i, .1 • » : ^ r , • ^ „,. 

Pahbllcastont dt mftirliitonl»* - -
Guido Rtiszi muratoro con Elisii MosBtitbl caaa-

Hnĵ a •« Faljio Mo<iflat.ri miit-cttoì'e'couTocidolÌDdR. 
Biz^ì bABSttrlcH — Egidio S'olio.labbro eoa Santa 
Faìjbfo casalinga — tì. B. Xilosio-•agiioòjtoro-oon 
co» Mafia Pìi^oiiui oporaìa «* AohUlo ,Pliì fabbro 
con Ànttanotata l'orini sbtiituola — GHiisnppe Bla-
niain Bcatpoliino con Auna SoHo tofisitrìco.— Co­
sare S^anutlini facchino covx Maria Mianì tQ^Kltrìne 
— l-3eriiardino AntonuLti tbnmoialu con ,1109a Ì3fii'Z-
jfam'Contadina — ..CJìroìaino Pobli infoi'inloi'o uoii •, 
M>rìu On^arlui • c6»t:idina — h\\\y^\ Tullio ìmpio- , 
Kato priv. ''on Clooparra Nnrdini casalinga — Pio 
Trtìloani nof;o'/iimto UDII Aunita Colauttl agiata' 
-rr Anigo]o TòniUti HQÙCOÌÌOVH mn Uosa HKfAi;̂ !— 
coaUùlina -«- t^'aticonco OadnUi at4i'iooU.oi'0 «ou 
Anna Mauauttì coiitiidina — (.Wunuppe Hulau nioc< 
canioo oun Santa l^eltramo isetaiuola. 

Matrimoni 
rjiot̂ iLtirit Coccoui i'oi'naio con Mfidduioua Oroàt-

to sarta — Angolo Riolo liquorista con Augusta 
Franco'^Qatto «arta -7- AIli9L*t.o Tagliavini impio-
ffuto con Giiilia Di ÌBist^^ìo agiata — 'Ani^Diiio 
Moi'otti u^oui.» liunmnai-ciìilu con Teodolinda Vou-' 
dramiuì caBuiinga. 

Alortl a (lomitiiUo 
Jilumo Mttiholiittì di 0. B, (Viinnl 1 0 mm\ 1. •—. 

Raimondo Mulinaria di'Gìufteppo d'anni,2 é moai. 
l — Angolo Cancianl fa Giusto d'auM JoH .li-' 
naìaolo '— KntVoHÌna ,KI-O1ÌB ia Audroa d'anni 72 
ancella di cavità — Angolo /^tìnatoUa di Domenico 
di gioi'DÌ rt — Anguste» Parchi di T^uìgi ,41 wwi B . . 
— Marino lì'ransE'di Agapito d'anni 1 © mesi 0— 
Fraucoaoo Kiìil di Giorgio d'anni 2 •— Oatoriua 
iiuttiuolli Tu Giovanni d'anni Uii maostra zitoila 
— Knrìoo Sabbadini di Luigi d'anni 1(1 a»onte di 
oommorcio ~ Marianna, I?iiTia fu Paolo d'anni 4Ì> 
pOH!4Ìdonto — Anna Darbotto di Antonio di giorni 
IH ~ Ijuit^ì Miniaìni di Luigi d'anni 1 0 moal W 
— Vjnifjii l'itassìo di i'panconiio d'anni 1 0 niosì lì 
— Aldo Hniiloro dì Antonio di mo8Ì 2 o giorni 20 
— Fodcii'ico ^totUaibano di Auhìilo .di moal o a 

f iorni 20 — Antopia Dttria^ini'.Qaorìni fu Luigi 
'anni Oi> caaaUnga — Marianna Pavan - Carrara 

fu Antonio d'anni 01 \\ pensionuU. 
Hortl uairOdpltale Clril« 

l'erosa.Oattarossi-Gorvasutti fu Carlo d'acni 7-1 
oaaalinga — Giuseppa HoUina fu Giovanni d-'ttani 
hi fals^nnmo —Lmgi Hiunigtìint fn Marco d'anni 
01 fabbro — Natalia Ì5:iìnpa-Canolani fu l'iotro 
d'aoni tìJl contadina —' Pietro Teruon fn Mattia 
d'anni 75 barbiere —< Luigi i t'tizKardi-PicoÌQ fu. 
Tommaso d'anni tì!3 caaallaga -- Caterina Q.uaino 
fu Antodio d'armi 02 eontrtuìna — Domonico Gior-
glntti fu Domonico d'anni 70 agricoltore •*- ìPiotro 
Barossini fa Sabastiuno d'autd 70 questuante. 

fitorU noir OJÌIPÌKIO K»][){Mti 
Alessio LodiiJoLU di m<3ji \) e ginrui IG. 

Totale n. 28' 
dtti quali C non appartou«nti al Comune dì Udio», 

• ^ • • •1 ttmma i Mumi i i • U H M r i MI'II HHJWÌMIÌ*» H ' I I , 

P e r fluirò* I l sapouo dì moda, {laellò'.-
ohe lìft ' iacoatfato davauqae uà iiatnaaso 
favore, è il Sapcua-Anaido-Biufi. • 

GaKMsan ANTONIO, gerente reipomahiU. 
Tìpoj^ra&a Oooperaitìva Udinese 

La tassa siili' igaoraiiza 
(Telegraniai'i dell* Dltts, «iitrios) 

Elstraz, di Venezia del 31 gennaio 1903 

?BSIlÀfÀ ?0fOSBÀflÀ 

LUIGI PIGNAT E V. 
Via Ilaaacodo N. 1 • dietro la Posta 

Spedalità: I>J.ATmOTIPIE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

L25 inalterabili — artisticamente 
ritoccati, comprosa la oor-
nlce di Centlm. 63 x 77 

DEPOSITO MACCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PREZZI MODICISSIMI 
Oaz>suasBla, jpev> a m a i d i e o i 

O L i O S P E O I A L B 
por maoobine da cucire, tipùg'rafiubo, bicidotts eco 

CALZOLERIA 

ORESTB PILINIiH 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce puro qualsiasi lavoro 
con tuóta eleganza e solidità, 

X* K> e 9s 3! 1 SU. o d i a i RIMI m I 

N U O V O N E O O Z I O 
OiiOLOGf<:[il!:-OHi:!ìCEUIK 

TALICO RONZON 
U D I N E 

Angolo Vie Mercerie N. 1 e Meroatovecchio 

A r t i i i GIS - AFiim - Artici fatta e w laìo 



Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

iMfSf: 
Spedalità FERUOCHINA e FERRO-CHLNA-RABARBARO - OIJO DI MERLI ZZO 

Assortimento di salì, lastre, carte, carloiii per fotografia. Articoli per le arti belle. 

DE GIORGI & FERUAZUTTl 
U D I N E 

CirconvallaKÌono Porta Venezia e Villalta 

A FORZA MOTRIOE 
psa LA 

LAV0RAZ90HE DEL LEGNO 
OoBtruzione Mobili - Pavimenti 

Serramenti comuni e ad uso Girasi 

OornicJ' BU qnal'nnque saconia 

Lavorazione di imballaggi, 
Casse per Birra, Qazose ec-. 

Si assume qualunque lavoro 
per la tornitura del lagno. 

S p e o i a U t é i i 

I Tende a griglila con catenella 

MAClNETISil l iO 
La voggenttì Bonnambula Annn 

d'Amli'o dà coQBultì por qn&lun-
qne domando d'inturosBi partico­
lari. I signori ohe voglìoiio coa-
oultttrìa por corriFvpandonza. do-
vonn dioliiararo ciA dh.^ desido* ' 
sano fta^ore, ed invieranno Lire 
Cinque in latrerà raccomandata 
o pei oartolìna-vaglia. 

Nei riBContro ricuvurantLO tatti gli sciuarimenti 
e QousìgU necessari au tatto quiLnto sarà possibile 
Qonoecere per favorevole risultato, , 

Per qualunque conaulto oouviene spedire dal­
l'Italia IJ. 5, dall'ent-ero Ih 6, in lettera racooman-
data o cartolina-vag;Iia diretta al Prof. PJdtro 
d' Amloo, Via Roma, n. 2 — BOLOGNA. 

CAPELLI BIANCHI 

ANTICANIZIE^MIGONEi 
BIDONA. I N B R E V E TEMPO E SENZA. DISTOXiBf 

AI CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE PRIMITIVO 

E un preparato speciale iadiuato per ri­
donare alla barba ed ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellesiaa e vitalità della 
prima giovinezza, senza maciihiaro nî  la 
biaaoheria ne la pella. Questa impareggia­
bile oomposizion» pei capelli non ò una 
tintura, ma un'aociua di soave prohirao ohe 
non inaoohia né la biancheria, nò ia pelle 
e ohe si adopera colla massima facilità o 
speditezza. Essa agisoe sul bulbo dei ca­
pelli e della barba fornendone il nutri­
mento necessario e cioè ridonando loro il 

colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

. O i l a o i l ì s - s i n a a npftìiotixi'tiìG. 
Basta una sola bottiglia per ottenere 

UN E F F E T T O S O R P R E N D E N T E 

Per 1 tipi della Casa Editrice della 

Rassegna Internazionale di Roma 
si ò pubblicato in olegunte volume 

Il Vangelo della Ricchezza 

e riinpero degli Affari 
del miliardario AJfDRKVV CAUNEGIK 

O o s t a I-i. 4 l a l ^ o t t l j g L L a , ceni, 8 0 in più per spedizione, 
2 bottiglie L. B — 3 bottiglie L. 11 franco di porto da tatti i 

PLfcl'l l l O C l l i O i t I > l - O K l l i f » | . l <* Ki'Ltf ' I t lUCltit ' l . 210 
BopoBÌto GonsTalo da MIOOKS! e C, Via Torino, 1.2, Jttl lnno 

Pìibblichiamo il sommario dell'interessante volume: 

tó iuo feci il mio tirocinio. ~ Aifari, — l a via del 
.successo nog-li aifiiW : Discorso ai giovani. — l'oiue si 
cóiKiuista la fortuna ; Elementi del successo ; la povertà,, 
la pratica, l'abilità naturale. L'educazione universitaria non-
è un elemento nècesBario. — Il risparmio come dovere : 
I doveri dei ricclii. —.Im ricciiezzu, e il modo di adope­
rarla. — Il vangelo delia ricciiezza : V amministrazione 
della ricchezza. Il campo migliore par la fllaùtropia. —' 
Ferrovie nel passato e nei presento : Le ferrovie di trenta 
anni fa. Le ferrovie dell'avvenire. I bisogni o le responsa­
bilità dei ferrovieri. — Trnsts : 1° L'ingranaggio dei 
" T r i i s t s , , ; 2" Illn.sioni popolari circa i- " T n i s t s , , . - ^ 
La Hcnoia di Sfaiiciicstbr e il tempo nostro. ~ Capitale 
e lavoro: 1° La ((uestionè operaia esaminata.da un capi­
ta l i s ta; 2° L'interesse comune dei capitale e do! lavoro. 
L a reciproca dipendenza. del principale a dell'operaiio. I 
vantaggi della reciproca lìduoia. — IJ tripode ; Schema 
del lavoro mondiale. .Là triplice, alleanza del lavoro, del 
capitale e dell'abilità negli affari, indispensabile ella bontà 
dalla produzione. Bslazioue a dipendenza. i eciproca, Nel-
1' unione sta la forza. 

Assetto k\ piede GOÌI'QIÌO nelle snoìe ili caoio 

reiSTfl 
del D.r H&gyes — brevettate in tutto il mondo, 

N O ^ PIÙ OOLOBI M PÌEOI! Asjetlo àerpieile colFnso iiBlle snols ilstesio 

u^ JS&v». K » i i i o a k l l i , o a i l l o s i t S b , g e l o n i , s u d o x > e , 1 b i : > u o i o r > e , u n n i d i i a . e f K > e d l c L o a i p i e d i ! "^^ 

U A M T A P P I UBI I lì QÌIfìI B IÌ'iQ8IÌ^''P/l Q'"''''* •VÌ'Ì\IÌ ha la .superfioie ruvida e periiò il piede, posando .sopra sicuro, non sdrucciola né di una parte né dall'altra. Evitando 
ì fALtIAUui UuUUU UULlJjLi II Ì I O O L I U I U I tale iu'5 iijV).TÌ^n';i a i^raaie alla nua m ìrbiddzza ed elasti.'.ità, si ronde il «.immiuare molto comodo e si acquista una maggior 
forza nel movimeuto senza stancarsi. Oi più i vari malanni dei piedi vengono totaUneat» eliminati. — V e t & d l e s l eti 1,1. 3 . — , 1 . — e d . SL o e n t . 6 0 sti l ; p a i l o . 

Unieo Depositano per* Udine e Provincia I Q I D O P ^ O P * I L J T " T " I - Calzoleria, Via Cavour 
Rlcercansi riipprcsen'ianll noi ciipoluo.^hi (li Distretto. 

AMARO GLORIA 
Liquore stomatico e 
ricostituente ohe ao-
orasoe l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'ao<jaa ed al seltz. 

CALICANTUS 
Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli di Fagagna. — Kaocomaudabile alle persone delicate 
da prenderai dopo i pasti. 

I n v e n z i o n i d e l f u c h i m i c o f a r m a c i s t a L u i g i S a n d r i , 

Fremiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione osmpionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) ohe por volontà del 
defunto ha l'autorizuBaaione dello emeroio, 

SI vendono nai Catta, BottJeilerla e Liquoristi. 

. P R E M U T A CALZOLERIA 

L U I Q I N t Q R I S 
ViaBortolini - UDINE - Via Bartolini) 

Spedalità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o l l d i t è b ~ £; ie0Si ,x t !ECi , 
Prezzi modicissimi 

l'UDINE 
Antica e rinomata SpociaUtà. 

(li DOMEiMGO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FABMAOISTA 

Via O-razzano XJOiS.'ÌSVi Via Q-razzano 

O p a j a d l I ) l x » l o x n i d ' O n o x ! » e 
alle Esposizioni di Lione, Bigione e Roma, 

VISTI. ASHI ®-
SI iMmimnkn sirocisso 

PxaexKi . ia . to c so ia n S e d A g f l l e 
tìk'.O»*» siile Eapoaizioai ài Napoli^ Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MI&DICi. — È presoritto dalle autorità 
mediohe, Lsrohà non aloooliuo, qualità ohe lo diatingae 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 

Prsiso h. 2,60 la bott, eia litro — h. t.26 U boti, da messo litro 

Sconto t i rlTenditoii, 

Trovasi Depositi ia tutto le primario Città d'Itfttbv» 

http://PxaexKi.ia.to

